
Procedura aperta di carattere comunitario per l’affidamento del servizio annuale sostitutivo di mensa 
mediante fornitura di buoni pasto elettronici per le esigenze degli Uffici dell’Agenzia delle Dogane e 
dei Monopoli della Direzione Territoriale VII Sicilia: CHIARIMENTI  

 
QUESITO 1 
Buongiorno, la scrivente formula i seguenti chiarimenti: 

1) Con riferimento ai costi della manodopera da voi indicati al punto 3 del disciplinare, si segnala 
che il CCNL afferisce al “Settore Pubblici Esercizi, Ristorazione Collettiva e Commerciale e Turismo” 
che è riferito agli operatori che si occupano di ristorazione collettiva e non già al servizio sostitutivo 
di mensa mediante fornitura di buoni pasto, che rientra nel CCNL Terziario della Distribuzione e dei 
Servizi – settore commercio. Si chiede pertanto di modificare quanto riportato sul punto nella lex 
specialis di gara. 
2) sempre con riferimento ai costi della manodopera da voi stimati in € 14.093,34,  si chiede di 
confermare che il costo da Voi indicato sia da intendersi meramente indicativo e non vincolante per 
il concorrente, potendo lo stesso discostarsene, sulla base delle proprie specifiche valutazioni, nel 
momento in cui viene chiamato ad indicare i propri costi della manodopera. 
 
RISPOSTA  

Con riferimento alla richiesta di chiarimenti formulata da codesta Società in ordine alla procedura 
aperta indicata in oggetto, si rappresenta che il costo della manodopera è stato determinato da 
questa Stazione appaltante ipotizzando le attività necessarie per l’esecuzione dell’appalto, quali a 
titolo meramente esemplificativo la ricerca sul territorio ed il convenzionamento degli esercenti, un 
numero di risorse ritenuto necessario per l’esecuzione dell’appalto, una stima del numero di ore di 
impiego delle stesse risorse nonché il relativo inquadramento economico sulla base del CNNL 
vigente, e ciò partendo dall’assunto che la partecipazione alla gara è aperta a tutti gli operatori 
economici in possesso dei requisiti richiesti dal disciplinare di gara, a prescindere dalla circostanza 
che possano essere già presenti o meno sul territorio siciliano. 

L’operatore economico partecipante alla procedura di gara determina il costo della manodopera, che 
è variabile in funzione di molteplici fattori complessivamente dipendenti dalla propria organizzazione 
aziendale, sulla base della valutazione delle unità di personale da impiegare, delle relative qualifiche 
nonché delle retribuzioni previste dal CCNL di riferimento.  

Resta chiaramente inteso che, così come previsto dall’art. 110 del D. Lgs. n. 36/2023, nell’ipotesi di 
eventuale valutazione della congruità di offerte anormalmente basse, l’operatore economico dovrà 
dimostrare di avere rispettato, nella determinazione dei costi della manodopera, l’applicazione dei 
minimi salariali previsti dal CCNL applicato dallo stesso.   

Per ciò che concerne poi la tipologia di CCNL applicabile agli addetti del servizio sostitutivo di mensa, 
questa Stazione appaltante ha preso come riferimento, per la determinazione dei costi della 
manodopera, il CCNL del settore pubblici esercizi, ristorazione collettiva, commerciale e turismo; ciò 
non toglie la possibilità all’operatore economico partecipante di applicare un CCNL differente purché 
garantisca ai dipendenti le stesse tutele del CCNL indicato. Nel caso di specie, il CCNL del settore 
terziario, distribuzione e servizi-settore commercio ha sicuramente le stesse tutele.   

   
QUESITO 2 
Con la presente siamo ad inviare il seguente chiarimento: 

con riferimento ai costi della manodopera da voi stimati in euro 14.093,34 (pag. 8 del Disciplinare di 
gara) si fa presente che tale costo risulta elevato rispetto alle altre gare di analogo importo. Tali costi, 
inoltre, secondo la giurisprudenza consolidata formatasi in applicazione del nuovo codice dei 
contratti (art. 23 comma 16), sono variabili in funzione di molteplici fattori complessivamente 
dipendenti dall'organizzazione aziendale dell'appaltatore e possono legittimamente non coincidere 
con quelli indicati presuntivamente dalla SA (cfr. Parere ANAC 19 dicembre 2018 n. 1182). Si chiede 
di confermare che il costo da Voi indicato sia da intendersi meramente indicativo e non vincolante 



per il concorrente, potendo lo stesso discostarsene, sulla base delle proprie specifiche valutazioni, 
nel momento in cui viene chiamato ad indicare i propri costi della manodopera. 

RISPOSTA  
Vedasi la risposta al quesito n. 1 


